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◆ Il primo ministro Simitis ha proclamato la vittoria
I suoi sostenitori sono scesi nelle strade di Atene
con cortei e caroselli di auto per festeggiare il successo

Elezioni in Grecia
Il Pasok vince d’un soffio
sul partito conservatore
I socialisti, dopo lo scrutinio dell’83% dei voti,
sono in testa di mezzo punto percentuale su Nd
ATENE I socialisti del Pasok do-
vrebbero essere i vincitori di
stretta misura (con un margine
intorno allo 0,5 per cento) delle
elezionipolitichegrechesvolte-
si ieri per il rinnovo dei 300 de-
putati del Parlamento di Atene.
Ma visto il sostanziale equili-
briocheancoraregnavanelcor-
so della notte, quando erano
stati scrutinati poco più dei due
terzi dei voti, la sfida fra il primo
ministrosocialista,CostasSimi-
tis, e il capo dell’opposizione
conservatrice, CostasKaraman-
lis, leader di Nea demokratia
(Nd), potrà dirsi veramente
conclusa soltanto oggi, quando
verrà completato lo spoglio del-
leschede.

Dopo lo scrutinio dell’83%
degli 8,98milionidivotiespres-
si, il Pasok è in testa con il
43,57% dei suffragi (contro il
41,51% delle elezioni del ‘96,
con 162 deputati), seguito da
«Nd» al 43,10% (38,13%, con
108seggi).L’esultanzadeisoste-
nitori di Nea demokratia per
una presunta vittoria del loro
partito, innescata dalle prime
proiezioni e dai primissimi ri-
sultati di pochi seggi, si èquindi
a poco a poco raggelata e le stra-
deepiazzeadAteneenelleprin-
cipali città greche sono tornate
tranquille man mano che il mi-
nistero degli Interni diffondeva
i dati reali dello spoglio. Con il
passar delle ore, al quartier ge-
nerale di Nd, si è andata quindi
profilando «una sconfitta per
poche migliaia di voti», anche
senessunohapiùfattodichiara-
zioni ufficiali dopo il primo (fa-
tale?) annuncio di vittoria del-

l’exministroPanagiotopoulos.
Un altro annuncio di vittoria

(più fondato anche perché ef-
fettuatoametàscrutinio)èstato
quello del ministro della Difesa
greco, Achis Tsochatzopoulos,
che si è detto certo dell’afferma-
zione del Pasok. Poi, a due terzi
dello scrutinio, è stato lo stesso
primoministroSimitisaprocla-
mare la vittoria. Nella notte è
così iniziata lafestadei socialisti
greci, concaroselli ecolpidi cla-
cson ad Atene e nelle principali
città della Grecia, dove strade e
piazze centrali sono state occu-
pate da una folla festante che
sventolava i vessilli verdi con il
sole nascente del Movimento
panellenicosocialista.

Per quanto riguarda le altre
forze politiche, i comunisti del
Kke (marxista-leninista), guida-
ti dalla «barricadiera» segretaria
Aleka Papariga, sembrano atte-
starsi intorno 5,4 % (contro il
5,6% e gli 11 seggi in Parlamen-
toottenutinel1996).Pereffetto
dellasogliadisbarramentoaltre
per cento dei voti, rischiano in-
vece di scomparire dal Parla-
mento dei prossimi quattro an-
ni gli eurocomunisti della Coa-
lizione di sinistra (Synaspi-
smos), che a metà scrutinio
viaggiavano intorno al 3,1 %
(contro il 5,11% del ‘96, con 10
deputati) e i socialdemocratici
del Dykki, dati al 2,6% (4,43% e
9 deputati nelle precedenti ele-
zioni). Le altre 21 liste in lizza
nella tornata elettorale hanno
avuto in tutto un numero divo-
ti di poco superiore all’uno per
cento. In tutto, i voti «dispersi»,
le schede bianche e quelle nulle

sonorisultatel’1,9%.
Una prima proiezione, effet-

tuatadalla società«Delta» ame-
tà dello spoglio, ha attribuito la
maggioranza assoluta - 157 de-
putati sul numero complessivo
di 300 - ai socialisti del Pasok
mentre 125 sarebbero gli eletti
nelle filedeiconservatoridiNea
demokratia.

Simitis, l’eurosocialista e pro-
fessore di diritto che guida il Pa-
sokdalgennaio‘96,conunapo-
liticapragmaticaebasatasuifat-
tipiùchesullepromessepopuli-
ste che erano tanto care al fon-
datore del Pasok, Andreas Pa-
pandreu, potrebbe avere rag-
giunto così il suo secondo suc-
cesso politico personale e di

partito. Karamanlis, invece, se
fosse sconfitto anche per uno
scarto dello 0,1%, potrebbe es-
sere destinato a scomparire dal-
la politica greca - secondo gli
esperti locali - per le faide inter-
ne che potrebbero ora dilaniare
la Nd, anche se ha portato il suo
partito a un passo dalla vittoria
controisocialisti.

Secondoipolitologigreci,Ka-
ramanlis, considerato «troppo
giovaneetroppoallamano»,ha
convinto molti giovani dei 455
mila che quest’anno hanno vo-
tato per la prima volta, ma non
ha convinto il ceto medio-alto
dei conservatori, per i quali egli
ha rappresentato probabilmen-
teunsaltonelbuio.

GEORGIA

Shevardnadze confermato
presidente al primo turno

TIBLISI Il leader georgiano Eduard Shevardna-
dzehavintolargamentealprimoturno-come
nelleprevisioni-leelezionipresidenzialisvoltesi
ogginellarepubblicacaucasica.Secondounexit-
pollcondottodall’IstitutoGorda,diffusodall’a-
genziaInterfaxpocodopolachiusuradelleurne,
Shevardnadzeottienepiùdel60%deivotienon
deveandarealballottaggioconDzhumberPatia-
shvili, losfidantepiùqualificato,cuivieneattri-
buitosoloil25%percento.
L’affluenzaalleurneèstatadel64.6%.Patiashvili
stessohariconosciutolasconfitta,mahadenun-

ciato«serieviolazionidellaleggeelettorale»,rife-
riscel’agenziaItar-Tass.Lacorsaallapresidenza
dell’uomodellaperestroikaèstatapraticamente
senzaavversari.Anchenel1995,quandootten-
neilprimomandatoinelezionipresidenziali (nel
‘92erastatoelettopresidentedalparlamento),
Shevardnadzevinseconil72%rispettoal19Pa-
tiashvili.Conquestonuovomandato,Shevar-
dnadzeintendescrivereunanuovapaginanella
storiadellaGeorgiavistochehapromessodipor-
tareentroil2005larepubblicacaucasicanella
Nato,unobiettivoforsepiùarduodeldisarmo
realizzatoquandoeraministrodellaperestroika
perleresistenzecheincontraunpassaggiodella
repubblicaexsovieticanellasferadell’Alleanza.
LaGeorgiaandavasalvatadalbaratrodellaban-
carottaedalladisintegrazioneminacciatadalla
guerracivileprimacongliossetiepoicongli
abkhazi,hadettoShevardnadzeincompagna
elettorale.

In alto
un seggio
elettorale
greco
Sotto
Fujimori

Perù: Fujimori sconfitto, si va al ballottaggio
Presidenziali, secondo gli exit-poll è stato sorpassato dall’economista Toledo
OMERO CIAI

MIAMI Dominio totale della tv,
frodi, voti comprati, schede mano-
messe: nulla, pare, alla fine è valso
ad Alberto Fujimori per essere rielet-
to, come voleva, al primo turno del-
le presidenziali peruviane. Anzi, in
nottata, i primi exit poll, battevano
una notizia che faceva tremare “El
Chino” nel suo palazzo di Lima:
Alejandro Toledo, fino all’altro ieri
sconosciuto economista è in van-
taggio. Per i due principali istituti di
sondaggio il risultato è questo: 45,2
Toledo, 43,6 Fujimori. 46,2 Toledo,
44,6 Fujimori. Dunque sembra ab-
bastanza probabile il ballottaggio
che dovrebbe svolgersi all’inizio di
giugno. Ma se questi dati saranno
confermati dallo scrutinio, lentissi-
mo per ora e nel corso del quale po-
trebbe materializzarsi “il grande im-
broglio” di cui in Perù si parla da
settimane, Fujimori ha già perso
perché nel secondo turno anche gli
spiccioli di voti che sono andati agli
altri candidati dell’opposizione, co-
me il sindaco di Lima Alberto An-
drade, saranno per Toledo. Anche
se non bisogna dimenticare che
dalle regioni più remote del paese,
nell’Amazzonia e sulle Ande, Fuji-

mori può ancora sperare in un ap-
poggio, con o senza frode elettorale,
capace di ribaltare i primi exit poll.

61 anni, presidente da dieci (ha
battuto nel ‘90 lo scrittore Vargas
Llosa e nel ‘95 l’ex segretario gene-
rale dell’Onu Perez de Cuellar), si è
candidato, dribblando la Costitu-
zione, per un terzo periodo conse-
cutivo sicuro di vincere. Ma in po-
che settimane il suo avversario è
riuscito a calamitare tanto consenso
fino a diventare il fenomeno più in-
credibile di queste elezioni. Meno
di quattro mesi fa non era nessuno.
Aveva appena il 5 percento nei son-
daggi. Poi – come ha scritto Vargas
Llosa – “i peruviani lo hanno in-
ventato”.

A poco a poco, l’opposizione, alla
disperata ricerca di un candidato
capace di battere “Chinochet”, l’al-
tro nomignolo popolare di Fujimo-
ri, si è andata concentrando intor-
no a questo economista di 54 anni
la cui biografia sembra uscita da un
copione cinematografico di Holly-
wood. Lustrascarpe e venditore am-
bulante da ragazzino, l’indio Tole-
do, o “El Cholo” cioé discendente
degli Incas, vinse giocando a calcio
una Borsa di studio per gli Stati Uni-
ti. Giovanissimo andò in Califor-
nia. Studiò pedagogia ed economia

ed entrò a lavorare negli uffici del
Banco Mondiale. In California co-
nobbe e sposò una antropologa bel-
ga, Eliane Karp, che studiava il que-
chua, la lingua degli Incas.

Ostinato e ribelle, come lui stesso
si definisce, Toledo è entrato in
questa campagna elettorale come
uno dei tanti outsider ma in meno
di cento giorni ha conquistato una

larga fetta di elettorato e ora sembra
in grado di rovesciare tutti i prono-
stici. In Perù votano 14 milioni e
mezzo di elettori. Una fascia molto
ampia, quasi il 45 per cento hanno
meno di 34 anni. Otto milioni sono
indios o “meticci”, come Toledo. Il
voto è obbligatorio, c’è una multa e
l’esclusione dagli impieghi pubblici
se non ci si reca alle urne, da 18 a
70 anni. Dopo è facoltativo. Brogli
elettorali sono sempre stati abba-
stanza diffusi, soprattutto fra la po-
polazione più povera e analfabeta.
Ma in queste ultime settimane, Fu-
jimori ha puntato tutte le sue risor-
se (Tv, stampa, cacique locali) con-
tro Toledo. Qualche giorno fa ha
fatto anche distribuire, in migliaia
di copie, un opuscolo dove si spie-
gava perché non bisognava votare
per Toledo. Il libello è un concen-
trato di insulti. Il candidato opposi-
tore viene descritto come “immora-
le”, “bastardo”, “bugiardo”, “play-
boy” e via di questo passo. In alcu-
ne zone del paese, gli osservatori
dell’Osa, l’organizzazione degli Stati
americani, hanno trovato schede
già compilate o mutilate. Nel primo
caso sono state distribuite schede
elettorali con la x sul nome di Fuji-
mori, nel secondo schede da cui era
stato tolto quello di Toledo. Arriva-

to al potere nel ‘90 battendo Vargas
Llosa, l’allora sconosciuto Fujimori
ha governato il paese con mano di
ferro grazie all’appoggio di una par-
te dell’esercito e ad un apparato di
sicurezza, guidato dal “Beria peru-
viano”, Wladimiro Montesinos, che
tiene sotto controllo mass media,
organizzazioni politiche e Stato. Nel
’92 ha sciolto il Parlamento e riscrit-
to la Costituzione.

Ma gli episodi più emblematici
della sua gestione restano la strage
dei guerriglieri Tupac Amaru che,
nel ‘96, avevano occupato l’amba-
sciata giapponese e l’arresto del lea-
der di Sendero Luminoso, Abimael
Guzman, esposto alla telecamere
rinchiuso in una gabbia.# Centi-
naia, in questi dieci anni, sono state
le denunce sulle violazioni dei dirit-
ti umani, la censura politica e la
persecuzioni degli avversari politici,
commesse sotto il regime di “Chi-
nochet”-Fujimori. E’ indubbio però
che una ampia parte di classe media
peruviana gli è grata soprattutto
perché con i suoi modi spicci e anti-
democratici è riuscito a debellare il
terrorismo. Un consenso che, però,
si è ridotto dopo l’esplosione della
crisi economica successiva al crollo,
più di due anni fa, delle economie
emergenti dell’Asia.
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ARREDAMENTI LUGARESI
Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO

SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO

IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON

Èmancatalasciandoundoloreincolmabile

ARMANDA BERTICELLI
Nedannoil tristeannuncioi figliStella,Linoe
Nadia e i parenti tutti. I funerali si svolgeran-
no oggi alle ore 14 partendo dall’abitazione
diviaEmilia43,ColognoMonzese.

10/4/1983 10/4/2000
Ricordando con immenso affetto il com-
pagno

GIULIO ANSALDI
la moglie Rina con Vera, Valentina e Gian
Claudiosottoscrivono£.500.000.

Ricorre il 240 anniversario della scomparsa
delcompagno

LUIGI MORETTI
LoricordanolamoglieVittoriaifiglie lefiglie

GaggiodiPiano,9aprile2000

Nel 50 anniversario della scomparsa della
compagna

ADRIANA VACCHELLI
I figliMariella eStefano la ricordano con infi-
nitanostalgia.

Primo anniversario della morte del compa-
gno

BRUNO BORTOLOTTI
Lo ricordanocon affetto lamoglieMariaLui-
sa, i figliMauro,Stefano,fratelli,sorelle,nipo-
ti, parenti tutti. Si uniscono al ricordo i com-
pagnidiCastelvetro(Mo).

Nell’ottavoanniversariodellascomparsadi

GIOVANNI BOCCADELLI
lamoglieloricordaconaffetto.

Pombia,10aprile2000

I familiari tutti ricordano con profondo rim-
pianto

GRAZIANA GOZZA
(01/08/62 - 14/02/94)

ed il suo nonno

ENRICO SACCENTI
(17/10/17 - 08/04/94)

nel sesto anniversario della loro scomparsa.
Sottoscrivonoperl’Unità.

OSSERVATORIO

Si discute del presidente Prodi, ma non è una cosa seria
KLAUS DAVI

I n tempo di crociere politi-
che su panfili azzurri e assal-
ti all’arma bianca da parte di

pirati rossi, l’unica nave che pa-
re andare alla deriva è quella
della Commissione europea ca-
pitanata da Romano Prodi. È
trascorso un anno esatto da
quando Prodi venne eletto, nel
tripudio generale della stampa
estera, presidente. I titoli si spre-
cavano sulle pagine di alcuni
dei più autorevoli quotidiani,
tanto che l’indice di immagine
del nostro ex presidente del
Consiglio raggiungeva picchi di-
screti, attestandosi a +39. Sul ca-
po del prode Romano, dalla
scorsa settimana, si addensano
le fosche nubi delle critiche e le
voci incontrollate di dimissioni
anticipate dovute a loschi intri-
ghi di palazzo. Tutta questa rid-
da di illazioni è stata la causa di
uno scivolone dell’indice di im-

magine di Prodi a +16, calcolato
da Nathan il Saggio con la colla-
borazione di McCann Erickson
Italiana in 101 articoli dedicati-
gli apparsi su oltre 90 testate
straniere.

All’inizio del suo mandato,
Romano Prodi ha dovuto can-
cellare l’immagine negativa del-
la Commissione lasciatagli in
eredità da Santer e dalle sue
clientele. L’autorevole «Handel-
sblatt» auspicava un forte rinno-
vamento nell’ottica di «riforme
interne che sono la priorità del
neo-Presidente», una su tutte la
trasparenza e lo snellimento del-
le procedure burocratiche. Dalle
pagine del quotidiano iberico
«La Vanguardia» emerge sempre
più forte la convinzione che Ro-
mano Prodi sia «l’uomo giusto
al momento giusto» tanto che il
settimanale francese «La Vie»
rincara la dose degli elogi e af-
ferma che Prodi «ha notevol-
mente accresciuto la considera-
zione di cui gode l’Unione euro-

pea». Anche i quotidiani tede-
schi, che oggi attaccano con for-
za il nostro ex premier, in un re-
cente passato non esitavano a
definire Prodi «sinonimo di in-
tegrità e competenza economi-
ca». (Die Welt). Da qualche tem-
po si avvertivano degli scric-
chiolii sinistri nella carena del-
l’inbarcazione di Prodi: non per
nulla il «Sunday Times» l’ha
apostrofato «Captain Calamity:
un professore sbadato, ciclista
industriale». Nel suo viaggio
«per l’allargamento a est delle ri-
forme istituzionali», scrive il set-
timanale tedesco «Der Spiegel»,
«l’Unione europea soffre a causa
della debolezza del suo presi-
dente». La stessa testata rincara
poi la dose insinuando che «la
scelta di Prodi, molto apprezzata
da tutti al momento della nomi-
na, può essere un errore». Sem-
pre in Germania il quotidiano
«Frankfurter Allgemeine Zei-
tung» dona ulteriore diffusione
alle critiche che improvvisa-

mente hanno investito Romano
Prodi, soprattutto per quanto
concerne «la debolezza della
commissione quale tutrice dei
Trattati della Ue e come motore
dell’agire comune all’interno
delle istituzioni». La testata ba-
varese «Suddeutsche Zeitung»
sceglie di non investire Prodi
con altre polemiche e lo assolve
parzialmente, lasciando intuire
che in verità il presidente non è
che un capro espiatorio, attacca-
to solamente per «aver tentato
di svecchiare la burocrazia euro-
pea ormai sclerotizzata». L’en-
tourage del presidente non è ri-
masto impassibile di fronte alla
veemenza degli attacchi a mez-
zo stampa tanto che Jonathan
Faull, portavoce ufficiale della
Commissione, dalle pagine di
«La Vanguardia» definisce le
ipotesi di una cospirazione per
cacciare Prodi «assurde e senza
fondamento».

Se la stampa internazionale,
specie in questi ultimi giorni

non ha risparmiato l’onorevole
Prodi di critiche al limite dell’in-
sulto, il mondo politico è da
sempre conscio del valore e del-
le garanzie che può fornire que-
sto «visionario razionale ed
esperto economista» come scri-
ve «Le Figaro», tanto che in «in
occasione del vertice tra rappre-
sentanti europei e africani», an-
nota «Frankfurter Allgemeinep,
«diversi capi di Stato hanno
espresso a Prodi il loro soste-
gno». L’immagine di Prodi è
una delle ragioni di tanta
asprezza nei suoi confronti. In
Inghilterra e negli Stati Uniti
non gli si perdona il modo d’e-
sprimersi prolisso e la retorica
vecchia dei suoi discorsi, mentre
in Germania, come annota
«Suddeutsche Zeitung», «Prodi
comunica di sé l’immagine d’as-
soluto anonimato». La compe-
tenza e le capacità non sono
dunque in discussione, ma una
un po‘ d’immediatezza anglo-
sassone, gioverebbe.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
800-865020

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69996465


